
 

 

PROGETTO EDUCATIVO  
 

Custodi dell’ambiente: piccoli gesti per un grande futuro 

 L’acqua come elemento di relazione, cura e conoscenza 
 
 
Premessa e contesto educativo 
 

Il presente progetto di centro estivo educativo ha l’obiettivo di offrire ai bambini e alle bambine 

un’esperienza strutturata, coerente e significativa, capace di integrare dimensioni educative, 

ambientali, corporee e relazionali. Il centro estivo si configura come spazio pedagogico non formale, 

in cui il tempo estivo viene valorizzato come occasione di crescita, scoperta e consolidamento di 

competenze personali e sociali. 

Il filo conduttore dell’intero progetto è rappresentato dall’acqua, intesa sia come risorsa naturale 

fondamentale sia come elemento simbolico ed educativo. L’acqua attraversa trasversalmente tutte le 

attività proposte, fungendo da strumento di osservazione, di sperimentazione, di gioco e di 

riflessione. In tale prospettiva, essa diventa veicolo per promuovere una relazione consapevole con 

l’ambiente, stimolare il senso di responsabilità collettiva e favorire una comprensione sistemica dei 

fenomeni naturali. 

L’impostazione progettuale si fonda sui principi dell’educazione attiva, dell’apprendimento 

esperienziale e dell’educazione alla sostenibilità, riconosciuti come approcci privilegiati per favorire 

processi di apprendimento autentici e duraturi. 

 

Finalità generali del progetto 

 

Il centro estivo persegue le seguenti finalità generali: 

• promuovere lo sviluppo armonico della persona nella sua dimensione cognitiva, emotiva, 

corporea e sociale; 

• favorire la costruzione di una relazione positiva e rispettosa con l’ambiente naturale; 



• stimolare comportamenti consapevoli rispetto all’uso delle risorse, con particolare 

riferimento all’acqua; 

• sostenere la crescita dell’autonomia, della cooperazione e del senso di appartenenza al 

gruppo; 

• offrire contesti educativi inclusivi, in cui ogni bambino possa esprimere le proprie 

potenzialità. 

 

Obiettivi pedagogici 

 

Gli obiettivi pedagogici del progetto sono formulati in modo coerente con le finalità educative e 

articolati secondo ambiti di sviluppo. 

 

1. Area cognitiva e conoscitiva 

• sviluppare capacità di osservazione, esplorazione e comprensione dei fenomeni naturali; 

• acquisire conoscenze di base relative al ciclo dell’acqua, agli ecosistemi e alle relazioni tra 

esseri viventi; 

• favorire il pensiero critico e la capacità di porre domande a partire dall’esperienza diretta; 

• stimolare processi di problem solving attraverso attività di sperimentazione e laboratorio. 

 

2.  Area emotiva e relazionale 

• promuovere la consapevolezza delle proprie emozioni e la capacità di esprimerle in modo 

adeguato; 

• favorire relazioni basate sulla cooperazione, sul rispetto reciproco e sull’ascolto; 

• rafforzare il senso di appartenenza al gruppo e alla comunità; 

• sostenere lo sviluppo dell’empatia nei confronti delle persone e dell’ambiente. 

 

3. Area dell’autonomia e della responsabilità 

• incentivare comportamenti responsabili nella gestione delle risorse comuni; 

• sviluppare autonomie personali nelle attività quotidiane; 

• promuovere la capacità di prendersi cura di sé, degli altri e dell’ambiente; 

• favorire l’assunzione graduale di responsabilità individuali e collettive. 

 

4.  Area corporea e motoria 

• sostenere lo sviluppo delle competenze motorie di base; 

• favorire la conoscenza e la percezione del proprio corpo nello spazio; 

• promuovere il benessere psicofisico attraverso il movimento e il gioco; 

• valorizzare l’attività motoria come strumento di espressione e relazione. 

 



Educazione ambientale e relazione con la natura 

 

Il progetto attribuisce un ruolo centrale all’educazione ambientale, intesa come processo volto a 

sviluppare nei bambini una relazione consapevole, rispettosa e partecipata con la natura. Il contatto 

diretto con l’ambiente naturale favorisce esperienze multisensoriali e contribuisce alla costruzione di 

significati profondi. 

Numerosi contributi pedagogici evidenziano come l’esperienza in natura favorisca lo sviluppo 

cognitivo, emotivo e sociale, oltre a incrementare la sensibilità ecologica. Richard Louv sottolinea 

come la frequentazione degli spazi naturali sia fondamentale per contrastare il distacco progressivo 

dall’ambiente e per promuovere il benessere globale dell’individuo. 

 

 

Attività espressive e creative legate alla natura 

 

1. Land art 

Le attività di land art prevedono la realizzazione di composizioni artistiche temporanee mediante 

l’utilizzo di materiali naturali reperiti nell’ambiente. L’acqua viene utilizzata come elemento 

compositivo, riflettente e trasformativo. 

Dal punto di vista pedagogico, la land art: 

• stimola la creatività e l’espressione personale; 

• favorisce l’osservazione attenta dell’ambiente; 

• promuove il rispetto dei luoghi e delle risorse naturali; 

• educa al valore della temporaneità e del non possesso. 

Come affermava Bruno Munari, l’educazione alla creatività passa attraverso l’esperienza diretta e la 

capacità di guardare la realtà con occhi nuovi. 

 

2.  Colorazioni naturali e laboratori sensoriali 

I laboratori di colorazione naturale consentono ai bambini di sperimentare la trasformazione di 

elementi naturali in pigmenti, utilizzando l’acqua come mezzo di estrazione e miscelazione. Tali 

attività favoriscono un apprendimento di tipo esperienziale e interdisciplinare. 

Secondo John Dewey, l’esperienza è il fondamento di ogni autentico processo educativo, poiché 

consente di integrare conoscenza, azione e riflessione. 

 

3. Riciclo, riuso e sostenibilità 

Le attività di riciclo e riuso sono finalizzate a sviluppare nei bambini una maggiore consapevolezza 

rispetto alla produzione di rifiuti e all’impatto delle azioni quotidiane sull’ambiente. Attraverso 

laboratori creativi, i materiali di scarto vengono trasformati in nuovi oggetti, giochi o strumenti. 



L’acqua diventa elemento narrativo per comprendere il legame tra inquinamento, consumo e tutela 

degli ecosistemi acquatici. Maria Montessori sottolineava l’importanza di educare alla responsabilità 

attraverso l’esperienza concreta e il coinvolgimento attivo. 

 

4. Educazione alimentare, spreco e risorse idriche 

Il progetto integra percorsi di educazione alimentare orientati alla conoscenza degli alimenti, alla 

stagionalità e al rispetto del cibo. L’acqua viene presentata come risorsa fondamentale nella filiera 

alimentare. 

Le attività mirano a: 

• sviluppare una relazione consapevole con il cibo; 

• ridurre comportamenti di spreco; 

• comprendere il valore delle risorse naturali impiegate nella produzione alimentare. 

 

 

Uso consapevole dell’acqua 

L’educazione all’uso consapevole dell’acqua si realizza attraverso pratiche quotidiane, giochi simbolici 

ed esperimenti. I bambini vengono accompagnati a comprendere il ciclo dell’acqua, le sue 

trasformazioni e la sua distribuzione nel pianeta. 

 

 

Movimento, motricità e gioco  

Il movimento è considerato parte integrante del processo educativo. Le attività motorie, svolte 

prevalentemente all’aperto, favoriscono lo sviluppo delle competenze corporee e relazionali. 

L’acqua viene integrata in giochi motori e percorsi sensoriali, contribuendo allo sviluppo di 

coordinazione, equilibrio e percezione corporea. 

 

 

Conclusione 

Il centro estivo si configura come un progetto educativo articolato e coerente, in cui l’acqua 

rappresenta il filo conduttore di un percorso volto alla crescita integrale della persona. Attraverso 

esperienze significative, i bambini vengono accompagnati nello sviluppo di competenze, 

atteggiamenti e consapevolezze fondamentali per la formazione di cittadini responsabili e attenti al 

mondo che li circonda. 

 

 



Azioni educative quotidiane per un’“ecologia delle relazioni e dei tempi” 

 

1. Il momento quotidiano dell’ascolto e della restituzione 

Ogni giornata si concluderà con un breve momento strutturato di ascolto, confronto e condivisione, 

durante il quale i partecipanti potranno raccontare emozioni, difficoltà, scoperte e relazioni vissute 

nel corso delle attività. 

 

Questo spazio educativo sarà finalizzato a: 

favorire l’educazione emotiva e relazionale; 

sviluppare capacità di auto-riflessione e consapevolezza; 

promuovere il rispetto reciproco e l’ascolto attivo; 

prevenire conflitti e situazioni di isolamento attraverso il dialogo e il confronto. 

 

L’attività si ispira ai principi della pedagogia partecipativa e dell’educazione democratica, valorizzati 

da pedagogisti come Danilo Dolci e Paulo Freire, che individuano nel dialogo uno strumento 

fondamentale di crescita personale, sociale e comunitaria. 

 

2. Il tempo dell’ozio creativo – “Penso e creo” 

 

Nel corso della giornata saranno previsti momenti non rigidamente strutturati dedicati all’ozio 

creativo, durante i quali bambini e ragazzi potranno immaginare, inventare, costruire, leggere, 

disegnare o semplicemente sostare in uno spazio libero da eccessive stimolazioni. 

 

L’obiettivo educativo sarà quello di: 

 

contrastare la continua iperattività e sovrastimolazione; 

favorire creatività, autonomia e immaginazione; 

sviluppare capacità di iniziativa personale; 

valorizzare il diritto al tempo lento, alla riflessione e al pensiero. 

 

Questa impostazione si collega agli studi di Maria Montessori sull’autonomia del bambino e alle 

riflessioni pedagogiche contemporanee che riconoscono il “tempo vuoto” come spazio generativo di 

apprendimento, benessere e sviluppo cognitivo. 

 



3. “Mi metto nelle scarpe dell’altro” – Educazione all’empatia e allo scambio di ruoli 

 

Saranno proposte attività di scambio di ruolo e responsabilità nelle quali i partecipanti potranno 

sperimentarsi, a turno, come educatori, arbitri, mediatori o facilitatori del gruppo. 

 

Attraverso giochi cooperativi, simulazioni e gestione condivisa delle attività, i ragazzi saranno 

accompagnati a: 

sviluppare empatia e capacità di comprensione dell’altro; 

acquisire senso di responsabilità; 

sperimentare il valore delle regole condivise; 

migliorare capacità di mediazione e gestione dei conflitti. 

 

L’attività si fonda sulle metodologie dell’educazione cooperativa e dell’apprendimento esperienziale 

sviluppate da John Dewey e riprese nelle pratiche educative contemporanee orientate alla 

cittadinanza attiva e partecipata. 

 

4. Educazione alla solidarietà e incontro con il volontariato 

 

Durante il centro estivo saranno coinvolte associazioni di volontariato del territorio operanti in 

ambito sociale, educativo e assistenziale, attraverso momenti di incontro, testimonianza e attività 

esperienziali. 

 

I partecipanti potranno conoscere realtà impegnate accanto a persone fragili, anziani, persone con 

disabilità o in situazione di difficoltà sociale, sviluppando: 

 

sensibilità verso le fragilità; 

educazione alla solidarietà e alla cura; 

senso di comunità e cittadinanza attiva; 

consapevolezza del valore dell’impegno sociale. 

 

La proposta educativa si inserisce nella tradizione della pedagogia della comunità e dell’educazione 

alla responsabilità sociale promossa da Don Lorenzo Milani, che ha posto al centro inclusione, 

partecipazione e attenzione agli ultimi. 

 



Obiettivo trasversale del progetto 

 

Le attività educative proposte intendono promuovere un’“ecologia delle relazioni”, dei tempi e delle 

emozioni, creando un ambiente estivo capace di coniugare gioco, crescita personale, partecipazione 

e benessere collettivo. 

 

L’intero percorso sarà orientato a favorire: 

 

inclusione; 

cooperazione; 

autonomia; 

educazione emotiva; 

cittadinanza attiva; 

cura di sé, degli altri e del contesto comunitario. 

 

Attraverso metodologie partecipative e relazionali, il progetto intende offrire ai bambini e ai ragazzi 

un’esperienza educativa significativa, capace di valorizzare il benessere individuale e la dimensione 

comunitaria, promuovendo relazioni positive, senso di appartenenza e crescita condivisa. 

 

 


